
 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA FORMAZIONE DELLE MONARCHIE NAZIONALI NEL BASSO MEDIOEVO 

 IN GERMANIA 

 IN ITALIA CENTRO-SETTENTRIONALE 

 NEL SUD-EST DELLA FRANCIA 

 NELLE FIANDRE 

 

IN EUROPA  
NEL BASSO MEDIOEVO 

ALLA FRAMMENTAZIONE 
FEUDALE SI SOSTITUISCE LO 

SVILUPPO DELLE  
MONARCHIE NAZIONALI 

1. IL POTERE È INTERAMENTE NELLE MANI DEL RE (MONARCA) CHE LO TRAMANDA PER VIA EREDITARIA 
            

 PER AUMENTARE IL PRESTIGIO SOTTOLINEA IL CARATTERE SACRO 
DELLA PROPRIA INVESTITURA, CHE AVVIENE “PER GRAZIA DI DIO”  

 GOVERNA TRAMITE UNA FORTE BUROCRAZIA, AMMINISTRATA  
DA FUNZIONARI CHE RISCUOTONO LE IMPOSTE IN NOME DELLO 
STATO 

 EMANA LEGGI VALIDE PER TUTTO LO STATO 
 

2. GRAZIE ALLA RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE, IL RE PUÒ MANTENERE UN ESERCITO PERMANENTE, 
FORMATO IN MAGGIORANZA DA MERCENARI (SOLDATI DI PROFESSIONE) 
 

3. LA POPOLAZIONE SOGGETTA AL RE SI RICONOSCE COME NAZIONE E VIVE IN UN TERRITORIO 
CON CONFINI PRECISI 

   
       INSIEME OMOGENEO DI PERSONE CHE: 

- PARLANO LA STESSA LINGUA 
- PROFESSANO LA STESSA RELIGIONE 
- HANNO LE STESSE TRADIZIONI CULTURALI 

NELLE QUALI 

 IN INGHILTERRA 

 IN FRANCIA 

 IN SPAGNA  

 IN PORTOGALLO 

 IN DANIMARCA 

 IN SVEZIA  

 IN NORVEGIA 

 IN POLONIA 

 IN UNGHERIA 
 

NASCITA DEI COMUNI 


